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In un periodo come quello attuale
dove le amministrazioni pubbliche
sono confrontate con l'operazione di
snellimento delle proprie spese e con
la necessità di ottimalizzare l'utilizzo

delle risorse, i costi eil finanziamento
dei sistemi di formazione stanno di-

ventando l'oggetto di attenzioni sem-
pre più intense. Per questo motivo l'e-
conomia dell'educazione è divenuta

un elemento presente in tutte le di-
scussioni che riguardano lo sviluppo
dei sistemi di formazione ed anche un

fattore che influenza in modo signifi-
cativo le scelte pubbliche. Vi è in un
certo senso la riscoperta dell'econo-
mia dell'educazione quale strumento
per analizzare e quantificare le dimen-
sioni economiche dell'istruzione con

I'obiettivo di dare un aiuto concreto

all'assunzione di decisioni.

L'interesse per l'economia dell'edu-
cazione ha inizio nei primi anni '60; in

quel periodo una gran paìte degli eco-
nomisti coinvolti nel dibattito sono

paìticolarmenteinteressati agli svilup-
pi della «teoria del capitale umano»
mentre, parallelamente a questo svi-
Iuppo analitico, trova spazio anche
quella parte descrittiva ed empirica
rappresentata dalla definizione e dal
calcolo dei costi dell'educazione e

delle sue istituzioni. In effetti il peso
sempre crescente dell'istruzione sui
bilanci delle collettività pubbliche ha
condotto ad accordare parecchia at-
tenzione alla conoscenza dei diversi

costi derivanti dall'insegnamento.
Passando in rassegna la letteratura di-
sponibile a questo proposito si può
però affermare che non è stato l'au-
mento dei costi scolastici in quanto ta-
Ie, ma piuttosto l'apparizione di deficit
di bilancio a sviluppare un interesse
sempre più marcato per le spese dei
sistemi educativi.
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Durante gli anni '70 e '80 questo
interesse andò un po' scemando, poi-
ché in effetti non ci si trovò mai con-

frontati con un andamento paìticolar-
mente negativo e persistente dell'eco-
nomia in generale anche se vi furono
alcuni incidenti di percorso come la
«crisi del petrolio» a livello internazio-
nale o, per tornare al Ticino, la crisi fi-
nanziaria dell'inizio degli anni '80 che
aveva portato le autorità politiche a

i dell'utilizzo delle risor-preoccuparsì

se, proponendo alcuni pacchetti di ri-
sparmio che incidevano anche sul
settore scolastico.

Gli organismi politici e ammini-
strativi non avevano però difficoltà
particolari a reperire i fondi necessari
per sowenzionare il sistema scolasti-
co, per cui solo il filone della «teoria
del capitale umano» continuò a svi-
lupparsi. L'arrivo di una importante e
duratura crisi, come quella che ci ha
colpito a paìtire dall'inizio degli anni
'90, ha stimolato un rinnovatointeres-

se perl'aspetto descrittivo dell'econo-
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mia dell'educazione. Normalmente

nella teoria economica il concetto di

costo rinvia alla nozione di funzione di

produzione per la quale esiste un
mercato dove commerciare il prodot-
to (bene o servizio) ed in quest'ottica
l'impresa opera con l'intenzione di
massimizzare il profìtto; inevitabil-
mente massimizzareil profitto signifi-
ca anche ridurre i costi, conseguenza
Iogica dell'obiettivo finale. Succinta-
mente si suppone quindi che le fun-
zioni di produzione sono conosciute,
che si può ragionare sulla base di un
numero limitato e misurabile di fatto-

ri e che il loro utilizzo può essere mo-
dulato in funzione degli obiettivi che
l'azienda si prefigge.

Tuttavia nessuna di queste ipotesi
è valida per le istituzioni preposte
all'insegnamento; in quest'ottica è
praticamente irì4possibile sapere ciò
che è efficiente ai sensi delle definizio-

ni teoriche. Nel caso dell'educazione

inoltre non esiste un mercato propria-
mente detto, poiché una buona parte
dell'istruzione è appannaggio delle
collettività pubbliche. La conoscenza
dei costi rimane comunque necessa-
ria affinché le decisioni in politica
dell'educazione siano basate su

un'analisi completa di tutti gli aspetti;
in questo senso i sistemi di formazio-
ne (oil singolo istituto scolastico) ven-
gono implicitamente paragonati, per
questo aspetto, a delle aziende.

Il problema dei costi solleva inol-
tre la questione del finanziamento,
tradizionalmente affidato al settore

pubblico. La riflessione in questo
campo, che si sforza di avvicinarsi alla
realtà quotidiana dei sistemi di forma-
zione, attualmente è senza dubbio il
ramo principale dell'indagine. Met-
tendo in relazioneil finanziamento dei

sistemi educativi,i loro costi, la natura

e la valutazione delle loro prestazioni,

questa problematica ha un'influenza

diretta sulle politiche dell'educazione.
A livello ticinese e svizzero sono

molto rari i casi nei quali si è procedu-
to a un approccio globale dell'aspetto

Iegato ai costi e, anche dove questo
esiste, la metodologia adottata non
permette di operare dei paragoni si-
gnificativi.

Un primo tentativo nel nostro can-
tone era stato effettuato verso la fine

degli anni '70', poi riproposto nel
19942; ciò non significa che nel frat-
tempo non siano state realizzate altre
analisi sull'argomento, tuttavia si è
quasi sempre trattato di indicazioni
parziali dove il più delle volte il costo
era limitato agli stipendi degli inse-
gnanti e alle uscite correnti di funzio-
namento, mentre i costi del capitale e
quelli derivanti dall'apparato ammini-
strativo erano completamente igno-
rati. Ci sì arrestava inoltre all'analisi

delle spese cantonali, senza integrare
Ia parte molto impoìtante relativa ai
comuni o ad altri enti.

Eppureil sistema scolastico ticine-
se rappresenta una delle più grosse
aziende del Cantone con più di 4.500
docenti e oltre 300 funzionari (circa

4.000 posti di lavoro a tempo pieno),
con una spesa di circa 699 milioni di
franchi nel 1995, ed esso coinvolge at-
tualmente quasi 46.000 giovani allievi
e studenti che frequentano le scuole
pubbliche.

Lo schema seguente mostra suc-
cintamente alcuni indicatori finanziari

che danno un'idea dell'importanza ri-
vestita dal sistema scolastico ticinese

e dell'utilità pratica dell'analisi dei co-
sti di una struttura del genere.

In questo documento ci siamo
prefissati di calcolare i costi totali, per
allievo e per sezione, aggiornando i
dati agli anni 1994 e 1995, proceden-
do ad una revisione di quelli già pub-
blicati peril 1993 e proponendo un pa-
ragone a medio termine con le infor-

mazioni ricavate peril 1988.
Una prima paìte presenterà suc-

cintamente l'aspetto teorico del pro-
blema, rammentandoi principali con-
cetti di costo, la fonte delle informa-

zioni peril nostro calcolo empirico ela
metodologia adottata.
La parte centrale è dedicata alla de-
scrizione dei risultati essenziali otte-

nuti, mentre l'ultima parte tratta bre-
vemente della quantificazione dei
contributi pubblici al settore privato
dell'istruzione nel nostro Cantone.

L'allegato statistico infine contiene tut-
ta una serie di tabelle nelle quali ven-
gono illustrati in dettaglio i costi globa-
Ii e unitari, come pure il loro finanzia-
mento, prestando paìticolare attenzio-
ne all'evoluzionetrail 1988 eil 1995.

Dalle osservazioni conclusive

Nel 1995 sono stati spesi circa 699
milioni di franchi per la gestione del
settore educativo pubblico e poco
meno di4 milìoni peril finanziamento
pubblico del settore privato. L'evolu-
zione a medio termine (dal 1988) indi-

ca un incremento nominale del 37%,

ciò che corrisponde a un aumento in
termini reali del 1 4%, di fronte a un ca-

lo dell' 1,3% del numero di allievi e a

una diminuzione dell'l,5% del nume-

ro di sezioni. Il costo medio per allievo

(in termini nominali) è passato dai
10.990 franchi del 1988 ai 15.260 fran-

chi del 1995 e quello per sezione dai
196.000 franchi nel 1988 ai 272.800

franchi nel 1995. Il finanziamento di

questi costi è stato assicurato nella
misura del 29% dai Comuni, peril 63%
dal Cantone, mentre il rimanente 8%
era a carico della Confederazìone e di

altri enti (famiglie, imprese, associa-
zioni, ecc.).

Alcuni indicatori finanziari
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La presentazíone della composí-
zione e dell'evoluzione dei costi ha
messo in evidenza una stretta relazio-

ne con alcuni indicatori statistici (do-

centi in equivalenti a tempo pieno per
sezione, allievi per docente in equiva-
lenti a tempo pieno, allievi per sezio-
ne, anzianità di servizio dei docenti)
che esprimono quantitativamente il
tipo di organizzazione dell'insegna-
mento nei diversi livelli del sistema

scolastico. Evidentemente l'analisi

delle spese nel settore dell'educazio-
ne ed ancor più l'interpretazione della
loro evoluzione non devono mai es-

sere disgiunti dall'apprezzamento di
altri indicatori, quali potrebbero esse-
rei rísultatì raggìunti eil grado diinse-
rimento dei giovani nella vita attiva,
come pure i miglìoramenti intervenu-
ti nelle condizioni quadro dell'inse-
gnamento (ad esempio diminuzione
del numero di allievi per ogni docen-
te, con conseguente incremento del
numero di docenti perciascuna sezio-
ne). Non meno impoìtante risulta af-
liancare a questa evoluzione quella
intervenuta nella domanda sociale di

struzione (effetto della democratizza-

:ione degli studi) e quella riscontrata
a livello dell'offerta di educazione con

il potenziamento dei curricoli esisten-
-i e la creazione di nuove possibilità
-ormative. Solo allargando il discorso
ìnche a questi aspetti si potrà valuta-
'e se gli sforzi finanziari profusi negli
;corsi anni possono essere conside-
'ati un «buon investimento». Senza

=ntrare troppo nel dettaglio possiamo
:itare, a titolo esemplificativo, alcuni
jati che confermano il miglioramento
)enerale verificatosi nell'evoluzione
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del sístema scolastico ticìnese:
- il tasso di maturità si attestava in Ti-

cino nel 1993 al secondo posto in
una classifica intercantonale, con ìl
23% per i maschi e il 26% per le
femmine (media del 25%) contro il
17% del 1980;

- il tasso di transizione dalla scuola

obbligatoria al settore secondario
superiore è passato dal 47% nel
1987/88 (:31% nelle scuole medie
superiori e 1 6% nelle scuole profes-
sionali a tempo pieno) al 50% nel
1994/95 (35,5% nelle scuole medie
superiori e 14,5% nelle scuole pro-
fessionali a tempo pieno);

- si assiste ad un considerevole au-

mento della permanenza dei gìova-
ni nel sistema educativo, oltre il pe-
riodo dell'obbligo scolastico, con
un incremento del tasso di scolarìz-

zazione, dal 1987/88 al 1994/95, del
6% nella fascia di età dai 15 ai 18 an-

nie di ben ìl 33%in quella che va dai
19 ai 24 anni;

- il tasso di diplomati a livello univer-
sitario è passato, per quanto riguar-
da gli studenti ticinesi, dal 6%
all'8% durante il periodo che va dal
1980 al 1993 (media svizzera dal
5,5% nel 1980 al 6,5% nel 1993);

- alcuni test intemazionali sulle co-

noscenze in matematica, scienze
naturali e lettura somministrati ad

un campione significativo di allievi
pongono i giovani tiCineSi in una
posizione preminente Sia in COn-
fronto ai coetanei di altri cantoni,
sia di altre nazioni.

L'analisi dei costi educativi, accan-
to ad altrí elementi indispensabili per
una corretta gestione del pianeta

scuola, si rileva sempre pìù indispen-
sabile per valutare ed eventualmente
riorientare la politica scolastica; in
questo senso risultano di estremo in-
teresse studi analoghi effettuati
all'esterno del nostro cantone. Ad

esempio il calcolo dei costi unitari, ol-
tre a consentire di valutare I'ammon-

tare delle risorse finanziarìe pro capite
investite nei diversi settori di forma-

zione, consente di quantificare il peso
di determinate politiche di selezione.
Sappiamo ora che ripetere la classe
comporta una spesa che può varìare
da 14.000a21.000franchi perallievo.
COSì nell'anno scolastico 1994/95 si
contavano 1 .699 ripetenti neì vari set-
tori scolastici, dalle elementari al tiro-
cinio; i costi di questo gruppo erano
percìò paragonabili alle spese com-
plessive di gestione corrente di tre li-
cei (Bellinzona, Locarno e Mendrisio)
che ammontavano nel 1995 a círca 28

milioni di franchi e nei quali operavano
ben 240 docenti (186 posti di lavoro a
tempo pieno), impartendo 160.000
ore annuali a quasi 2.000 studenti ri-
partiti in 96 sezioni.

Punroppo bisogna constatare che
ancora attualmente in Svizzera il cal-

colo dei costi della scuola è poco dif-
fuso e solo rari lavori su questo aspet-
to vengono a tutt'oggi pubblicati.
D'altra parte non è ancora possibile,
sulla base dei dati in circolazione, pro-
cedere a confronti intercantonali, non
solo per la carenza di informazioni,
ma anchein conseguenza delle diver-
se modalità di calcolo. È per questo
motivo che la Confederazione, trami-
te l'Ufficio federale di statistica, ha
Ianciato il progetto FIKOBI (Finanzie-
mng und Kosten derAusbildung) con
lo scopo di colmareil divario accumu-
Iatoin questi anni rispetto ai paesì che
ci circondano e con l'obiettivo di unifi-

care pertutti i cantoni la metodologia
di calcolo, introducendo una statistica
federale sui costi scolastici (il Cantone
Ticino collabora a questa esperienza).

In attesa di poter approfittare di
questo nuovo concetto il nostro Uffi-
cio procederà, per quanto possibile,
all'aggiornamento annuale dei dati,
ciò che permetterà in futuro di poter
disporre una serie cronologica più
consistente per l'analisi. m
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